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AVVISO AL PUBBLICO 

_________________________________________________________ 
Sinergia GP22 srl con sede legale in Centro Direzionale Isola G1 - 80100 Napoli (NA) 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società Sinergia GP22 srl con sede legale in Centro Direzionale Isola G1 - 80100 Napoli (NA), 
tel: +39 081 35 93 184 - +39 3389055174 PEC: sinergia.gp22@pec.it, p.IVA 09774401211 comunica 
di aver presentato in data 20.07.2023 al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ai 
sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  
“Impianto FV di VENOSA” di Potenza DC di impianto 19,991 MWp, con annesso sistema di 
Accumulo di 10,00MW, Integrato con l'Agricoltura sostenibile, da realizzarsi nel Comune di 
Venosa (Pz), in località “Grotta Piana”, e del relativo cavidotto MT di collegamento alla SE 
di utenza connessa in AT a 150 kV in antenna alla futura SE della RTN a 380/150, da 
inserire in entra-esce sulla linea RTN 380 kV “Melfi-Genzano” 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera 
2 denominata “- impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW” di nuova realizzazione e non ricadente neanche parzialmente in aree naturali 
protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000) 

(e)  
tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D. Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma 
e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di bioenergia da 
biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti”, ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato 
II sopra dichiarata”, ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II sopra dichiarata. 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
l’Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs 387/03 e smi e l’Autorità competente al rilascio è 
Regione Basilicata; 
Il progetto è localizzato in Regione Basilicata, Comune di Venosa (PZ) e prevede la realizzazione 
di un impianto Fotovoltaico integrato con l’Agricoltura, con potenza di picco 19,991 MWp, è ubicato 
in località "Grotta Piana" nel comune di Venosa (PZ), con annesso sistema di Accumulo di 
10,00MW, ed è collegato alla Rete Elettrica Nazionale mediante un cavidotto MT di collegamento 
alla SE di utenza connessa in AT a 150 kV in antenna alla futura SE della RTN a 380/150, da 
inserire in entra-esce sulla linea RTN 380 kV “Melfi-Genzano”, e prevede  
La disposizione delle strutture in pianta è tale che:  
distanza tra gli assi delle strutture: 12,00 m;  
L’altezza minima da terra dei pannelli fotovoltaici è di 2,43 m quando sono in posizione orizzontale 
e di 0,50 m nel punto più basso.  
Lo spazio libero minimo tra due file di pannelli è di circa 7,33 m.  



Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                            Pagina 2 di 3 
Modulistica VIA – 28/04/2023 

 

Considerato, pertanto, che lo spazio libero minimo rimanente tra una fila di pannelli fotovoltaici e 
l’altra è di circa 7.33 m, è stata ipotizzata la possibilità di coltivare in futuro, da parte di un’azienda 
agricola del luogo, le strisce di terreno che non saranno occupate dai pannelli fotovoltaici con le 
colture già praticate nell’area in esame.  
La superfice utilizzabile ai fini agricoli è di circa 20 ha.  
Tali strisce di terreno, ben si prestano ad ospitare colture agrarie al duplice scopo di: 
- incrementare il reddito, seppure in maniera non preponderante, derivante dalla gestione del 
campo;  
- rendere meno impattante, dal punto di vista agricolo, la realizzazione dell’impianto di produzione 
energetica. 
La produzione agricola può essere orientata verso coltivazioni erbacee oppure arboree, secondo 
scelte che potranno essere fatte dal conduttore del fondo dal punto di vista agricolo.  
L’impianto fotovoltaico, il cavidotto MT, Stazione Elettrica di Utenza, l’impianto di utenza per la 
connessione e l’impianto di rete per la connessione risultano ubicati nei Comuni di Venosa e di 
Montemilone (PZ), all’interno di strade comunali e provinciali e sulle seguenti particelle catastali:  
− Comune di Venosa (PZ): Foglio 25, Particelle: 259,261,85, per l’impianto 
− Comune di Montemilone (PZ): Foglio 32, Particelle: 138,139,244,253,313, per la futura stazione 
elettrica di trasformazione (se) di Montemilone della RTN a 380/150kV da inserire in entra-esce 
sulla linea 380 kV "MELFI 380-GENZANO 
Al parco fotovoltaico vi si accede tramite la S.P. 77, considerando la buona accessibilità al sito 
garantita dalla viabilità presente, per il raggiungimento dell’area destinata alla realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico non sarà realizzata alcuna nuova viabilità.  
I possibili principali impatti ambientali del progetto che sono stati investigati riguardano: suolo e 
ambiente idrico, flora, paesaggio. 
Suolo: nella fase di cantiere la componente suolo è interessata da potenziali impatti temporanei 
dovuti agli scavi per la posa dei cavidotti. Tale componente, sarà tutelata e protetta con le attività 
di chiusura del cantiere con opere di mitigazione e ripristino; Nella fase di esercizio dell’impianto, 
non vi saranno impatti rilevanti su questa componente; 
Ambiente idrico: nella fase di cantiere la componente Ambiente idrico potrebbe essere interessata 
indirettamente da potenziali impatti temporanei e reversibili dovuti agli scavi per la posa dei 
cavidotti. Tale componente, sarà tutelata e protetta con le attività di chiusura del cantiere con opere 
di mitigazione e ripristino. Nella fase di esercizio dell’impianto, non vi saranno impatti su questa 
componente; 
Flora: nella fase di cantiere la componente Flora potrebbe essere interessata indirettamente da 
potenziali impatti temporanei e reversibili dovuti ai mezzi di cantiere che verosimilmente potrebbero 
arrecare disturbo limitato e reversibile nell’area circoscritta dell’impianto. Tale componente, sarà 
tutelata e protetta con le attività di chiusura del cantiere con opere di mitigazione e ripristino; Nella 
fase di esercizio dell’impianto, non vi saranno impatti rilevanti su questa componente; 
Paesaggio: nella fase di esercizio la componente Paesaggio potrebbe essere interessata 
indirettamente da potenziali impatti dovuti alla presenza dei pannelli, ma che al contempo, 
garantiranno una produzione di energia rinnovabile e non inquinante, tale da ridurre il cambiamento 
irreversibile del paesaggio dovuto ai mutamenti climatici causati dalle fonti tradizionali. Tale 
componente, sarà giovata dalla presenza di pannelli che per un periodo limitato di tempo (25 anni 
circa), faranno parte del nuovo paesaggio, simbolo di sostenibilità; 
 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 

https://va.mite.gov.it/
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Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 giorni per i progetti di cui 
all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 
presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi 
e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale 
Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 

Il legale rappresentante 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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